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Introduzione: La Saggezza di Dio nella Struttura Sacra
La Bibbia – il libro più letto, tradotto e studiato nella storia dell’umanità – non ha sempre
avuto la struttura ordinata che conosciamo oggi. Dietro i suoi capitoli e versetti si nasconde
un’affascinante storia di fede, erudizione e amore per la Parola di Dio. Ma quando e perché la
Bibbia è stata divisa in questo modo? Chi furono gli uomini che, guidati dalla Provvidenza,
diedero forma al testo sacro per facilitarne lo studio e la meditazione?

In questo articolo esploreremo l’origine di questa divisione, la sua rilevanza teologica e
pastorale, e come questa conoscenza possa arricchire la nostra lettura spirituale oggi.

1. La Bibbia prima dei capitoli e versetti: Un testo
continuo
Nelle sue origini, i testi biblici – sia dell’Antico che del Nuovo Testamento – venivano scritti su
rotoli di papiro o pergamena, senza divisioni chiare. Gli ebrei leggevano la Torah in porzioni
settimanali (le parashot), ma non esisteva una numerazione fissa. I primi cristiani, copiando i
Vangeli e le lettere apostoliche, non usavano capitoli o versetti.

Questo rendeva difficile trovare passaggi specifici. Immaginate di cercare “Giovanni 3:16” in
un manoscritto senza numeri, dove le parole scorrevano senza interruzioni. Era necessario un
sistema che facilitasse il riferimento e lo studio.

2. L’uomo che divise la Bibbia: Stefano Langton e i
capitoli
Il principale artefice della divisione in capitoli fu Stefano Langton (1150-1228), un teologo
inglese e arcivescovo di Canterbury. Langton, dottore in teologia all’Università di Parigi,
cercava un modo per organizzare il testo biblico per facilitare i dibattiti teologici e la
predicazione.

Intorno al 1227, Langton introdusse la divisione in capitoli che, con piccoli aggiustamenti,
usiamo ancora oggi. Il suo sistema fu applicato prima alla Vulgata Latina (la traduzione di
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San Girolamo) e poi esteso ad altre versioni.

Perché lo fece?

Per facilitare lo studio accademico della Bibbia
Per permettere citazioni precise nei sermoni e nei dibattiti teologici
Per aiutare i fedeli a meditare su porzioni specifiche delle Scritture

3. La numerazione dei versetti: Un lavoro in due fasi
La divisione in versetti arrivò più tardi e fu opera di due uomini:

A. Robert Estienne (Stefano), il riformatore protestante che numerò il
Nuovo Testamento

Nel 1551, lo stampatore francese Robert Estienne (conosciuto anche come Stefano)
pubblicò un’edizione del Nuovo Testamento greco con versetti numerati. La leggenda dice
che fece questo lavoro mentre cavalcava, segnando le divisioni al ritmo del cavallo.

B. I rabbini e l’Antico Testamento

Per l’Antico Testamento, la divisione in versetti esisteva già nella tradizione ebraica,
specialmente nel Testo Masoretico (secoli VI-X d.C.), dove gli scribi segnavano piccole
pause. Estienne adattò questo sistema al cristianesimo, unificando la numerazione per tutta
la Bibbia.

Nel 1555, Estienne pubblicò la prima Bibbia completa (Antico e Nuovo Testamento) con la
numerazione moderna di capitoli e versetti.

4. La rilevanza teologica: Perché questa divisione è
importante?
Dio ha ispirato la Bibbia, ma ha permesso che la Chiesa e gli studiosi la organizzassero per il
nostro beneficio. Come dice 2 Timoteo 3:16:
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“Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare,
riprendere, correggere ed educare nella giustizia.”

La divisione in capitoli e versetti non è ispirata, ma è provvidenziale, perché:

Facilita la memorizzazione (esempio: Salmo 23, Giovanni 14:6)
Permette uno studio sistematico (come la Lectio Divina)
Aiuta la predicazione e la catechesi

Tuttavia, bisogna ricordare che la Bibbia va letta nel suo contesto, non solo versetto per
versetto, per evitare interpretazioni errate.

5. Applicazione pastorale: Come usare questa struttura
nella nostra vita spirituale quotidiana

A. Per la lettura quotidiana

Usate un piano di lettura che segua i capitoli (esempio: un capitolo dei Vangeli al
giorno)
Meditate su versetti chiave per rafforzare la vostra fede (Filippesi 4:13: “Tutto posso in
colui che mi dà la forza”)

B. Per lo studio di gruppo

La numerazione permette di discutere passaggi precisi nelle comunità bibliche

C. Per la preghiera

I Salmi, divisi in versetti, sono ideali per la preghiera liturgica e personale
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Conclusione: Un dono per la Chiesa
La divisione in capitoli e versetti non è un dettaglio minore: è uno strumento che la
Provvidenza ci ha dato per amare di più la Parola di Dio. Capendone l’origine, apprezziamo
maggiormente la Bibbia e la usiamo con più frutto nella nostra vita spirituale.

Che, leggendo le Scritture, non vediamo solo numeri, ma la voce viva di Dio che ci parla
oggi.

“La parola di Dio è viva ed efficace, più affilata di ogni spada a
doppio taglio” (Ebrei 4:12).

E tu? Come usi capitoli e versetti nel tuo cammino con Dio? Condividi questo articolo e
approfondiamo insieme la Divina Sapienza!


